
Il concorso 

Premio Iolanda al miglior libro di ricette 
Riconoscimento anche a Marzo Magno 

D a un'idea della 
psicologa e 
psicanalista Vera 

Slepoj, insieme al 
«gastronauta» Davide 
Paolini, è nato il «Premio 
Iolanda», concorso 
letterario nazionale 
dedicato al miglior libro di 
cucina e di ricette. 

La missione del premio è 
valorizzare la grande 
tradizione della cucina 
italiana. «Non è stato facile 
scegliere un unico vincitore 
all'interno della terna 
finalista - ha detto la 

presidente del premio e 
della giuria, Vera Slepoj 
(nella foto) - ma alla fine 
abbiamo deciso di premiare 
il libro di Leda Vigliardi 
Paravia per la sua capacità 
di raccontare e al tempo 
stesso celebrare l'arte del 
cucinare, esaltandone la 
ritualità e la gestualità». 
Vince quindi il Premio 
Iolanda Leda Vigliardi 
Paravia con il libro «A 
Tavola con gli Amici» 
(CinqueSensi Editore) a cui 
è andata l'opera di bronzo 
realizzata per l'occasione 

dal maestro Gianni Cudin 
di Padova. L'autrice è stata 
scelta all'interno della terna 
finalista composta da Anna 
Martano con l'opera «Il 
diamante nel piatto. Storia 
golosa della Sicilia in 100 
ricette e cunti» e Peppe 
Guida con il libro «Questa 
terra è la mia terra». 

Un riconoscimento 
anche a Alessandro Marzo 
Magno, veneziano, autore 
del libro «Il ricettario di 
Casa Svevo». 

La premiazione sabato 13 
luglio a Tricase a Palazzo 
Gallone. 

Presidente 
Vera Slepoj 
psicologia 
e psicanalista, 
è presidente 
della giuria 
e del Premio 
Iolanda 
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